IMPRIGIONATO
La controriforma aveva stabilito che ogni forma di sapere doveva essere in armonia con la Sacre Scritture. Galileo si proclamò sempre cristiano credente, (due sue figlie si fecero suore, e una di queste raccolse, come ultima parola pronunciata dal padre morente, l'8 gennaio 1642, "Gesù") però pensava che una posizione del genere avrebbe ostacolato il libero sviluppo del sapere e danneggiato la religione stessa perché, rimanendo ancorata a tesi dichiarate false dal progresso scientifico, avrebbe definitivamente finito per squalificarsi dinanzi agli occhi dei credenti. Galileo sosteneva che la natura e la Bibbia derivano entrambe da Dio. Come tali esse non possono contraddirsi fra loro. Eventuali contrasti tra verità scientifica e verità religiosa sono quindi solo apparenti e vanno risolti rivedendo l’interpretazione della Bibbia. La Bibbia non contiene principi che riguardano le leggi della natura, essa contiene verità che si riferiscono alla salvezza dell’uomo. Come dice in una delle sue lettere, il fine delle Sacre Scritture è di insegnare “come si vadia al cielo, e non come vadia il cielo. La Bibbia è quindi arbitra nel dominio religioso, la scienza in quello naturale.
